[bookmark: _GoBack]La forma delle valutazioni
Le valutazioni vengono adattate al livello degli alunni e all’appropriazione progressiva delle competenze. Per i primi due anni della scuola elementare si procede prima all’ascolto dei testi supporto che vengono poi riletti autonomamente. I questionari passano da una strutturazione semplice del tipo SI –NO, a una strutturazione più articolata. Nelle classi successive, il testo supporto diventa progressivamente più complesso e i questionari sono del tipo a scelta multipla. 
 
I test per la scuola primaria
Minimo due domande per ogni competenza. Ci sono 8 competenze valutate per ogni tipo di testo. 
Esempio di codificazione su un testo narrativo (estratto dell’inizio del testo) : 
«In un piccolo villaggio polveroso dell’India, in cui faceva molto caldo, viveva un uomo facoltoso. Aveva tutto quello che voleva. Il villaggio gli apparteneva. Tutti gli ubbidivano all’istante. Ma questo capo odiava lavarsi. Per lui, essere ricco non voleva dire essere pulito… D’altronde, all’inizio di questa storia, lui non si lavava da un anno! Era l’individuo più sporco di tutti i tempi. Una mattina, svegliato dalla sua stessa puzza, Bhushan-il sozzo decise finalmente di andare a lavarsi. ».
 Esempio di quesiti posti agli alunni. Per ogni domanda, si può scegliere una sola domanda. Nel caso riportato si valuta la competenza “senso letterale”. 

1.	La storia si svolge: 			
1 ☐ in un villaggio africano.
2 ☐ in un paese de Polo Nord.
3 ☐ in un villaggio polveroso.
4 ☐ in una grande città in India.
Ogni proposta di risposta dà la possibilità di Chaque proposition de réponse donne la possibilité de mieux percevoir le degré de mise en oeuvre de la compétence engagée.
 
Esempio di correzione per l’insegnante
Spazio/tempo livello 1
La storia si svolge: 	
			1 ☐ in un villaggio africano.     
2 ☐ in un paese de Polo Nord.
3 ☐ in un villaggio polveroso. V  
        
Legenda
V: vero, risposta giusta (in grassetto e sottolineata)
F: Le risposte false sono costruite sulla base dei criteri seguenti: 
· Risposta che si basa su un’indicazione assente nel testo ma accettabile o su un’informazione giusta ma incompleta;
· Risposta che si basa su un’informazione presente nel testo ma presentata in modo erroneo, o sull’interpretazione di un’informazione assente nel testo e/o incoerente; 
· Risposta chiaramente falsa.
La valutazione, per il testo narrativo come per il testo espositivo, presenta dunque, attraverso quattro proposte di risposta, la possibilità di comprendere meglio il grado di operatività della competenza richiesta. I risultati permettono di cogliere l’origine degli errori degli alunni e il loro grado di comprensione del testo. Alcune domande permettono d’altronde di comprendere la «strategia» di comprensione messa in campo (tutte le risposte sono allora giuste a seconda della prospettiva adottata). Gli insegnanti vengono informati su cosa intende valutare ogni domanda con le sue risposte: le valutazioni sono rese quanto più trasparenti possibile.   
